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ADEGUAMENTO DELLA  PROCEDURA DI GESTIONE DELLE PRESTAZIONI

 DI MALATTIA, MATERNITA' E L. 104/92 ALLA CIRCOLARE 155/2010 


Con riferimento alla circolare n. 155 del 03/12/2010 la gestione delle domande e' stata adeguata alla nuova disciplina relativa alle domande di L.104/92. 

Al fine di individuare le pratiche interessate dalle modifiche normative introdotte dalla circolare, sono rese disponibili due funzioni che producono liste di evidenza dei casi da esaminare. Per ciascun nominativo presente nelle liste viene prodotta la lettera di richiesta di informazioni relativa, da inviare ai destinatari dopo aver verificato che, nella domanda presentata e nei documenti allegati, non siano reperibili le informazioni che possono consentire all’operatore di definire immediatamente, in positivo o in negativo, la pratica evidenziata nella lista.  

STAMPA LISTE PRATICHE E LETTERE DA INVIARE 

Nel menu STAMPE E STATISTICHE è stata inserita la nuova opzione 15 “LISTE PRATICHE L104/92 VEDI CIRCOLARE 155/2010” che permette di selezionare le seguenti due funzioni:

1) Riposi giornalieri con grado di parentela non specificato o generico, in corso di fruizione alla data del 24.11.2010.

Attivata la funzione la procedura prepara la coda di stampa SMMLSH11 contenente la lista dei soggetti interessati e, per ciascun nominativo, la lettera di richiesta informazioni (vedi allegato1) sul grado di parentela con il disabile, lettera da inviare al beneficiario, al disabile, al datore di lavoro - per le domande a conguaglio - e al patronato se la domanda è stata patrocinata. Nelle code di stampa SMMETN01 SMMETN21 vengono preparate le etichette per l’intestazione delle buste. 

2) Riposi giornalieri per familiari, diversi dai genitori, che condividono i permessi con altri familiari nello stesso periodo; riposi in corso di fruizione alla data del 24.11.2010.

Attivata la funzione la procedura prepara la coda di stampa SMMLSH21 contenente la lista dei soggetti interessati e, per ciascun nominativo, la lettera con la richiesta di scelta, da parte del disabile, dell’unico beneficiario (vedi allegato 2), lettera da inviare al cliente, al disabile, al datore di lavoro - per le domande a conguaglio - e al patronato se la domanda è stata patrocinata. Nelle code di stampa SMMETN01 SMMETN21 vengono preparate le etichette per l’intestazione delle buste. 


Per ogni pratica per la quale è stata inviata la richiesta di informazioni, l’operatore deve accedere in procedura ed inserire nel campo IN ATTESA DI DOCUMENTI il valore ‘S’’, e nel campo DATA DI PERFEZIONAMENTO DOMANDA la data di invio della lettera. Digitando “Invio” lo stato della domanda si modifica in “da ridefinire” (CODICE STATO PRATICA ‘F’). 

OPERAZIONI DA ESEGUIRE ALLA RICEZIONE DELLE RISPOSTE O DOPO IL 31.3.2011

A) Riposi giornalieri con grado di parentela non specificato o generico: mancata o insoddisfacente risposta alla richiesta di informazioni.
Per le DOMANDE A PAGAMENTO DIRETTO è necessario procedere come segue:

· Modificare la data di fine domanda al 23/11/2010, utilizzando il tasto funzionale F16 GESTIONE PERIODO

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO

· Accogliere la domanda così modificata

· Calcolare la domanda. In caso di pagamenti già effettuati per periodi successivi al 23/11/2010 si crea un indebito da gestire con le consuete modalità 

· Acquisire una nuova domanda uguale alla precedente con data inizio 24/11/2010 

· Istruire la domanda. Per domande con grado di parentela generico la domanda viene respinta; per domande senza grado di parentela è possibile respingere la domanda con il tasto funzionale F6 (selezionare con S la fase istruttoria, inserire RB nel campo CODICE ESITO, inserire il motivo di respinta) oppure inserire “A” o “R” in grado di parentela e utilizzare l’istruttoria automatizzata

· Inviare la lettera di reiezione.

Per le DOMANDE A CONGUAGLIO è necessario procedere come segue:

· Indicare la cessazione secondo le modalità descritte al punto ACQUISIZIONE /VARIAZIONE

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO

· Istruire la domanda così modificata; confermando l’istruttoria viene emessa una lettera di cessazione con il motivo relativo da inviare al cliente, al datore di lavoro ed eventualmente al patronato.

B) Riposi giornalieri con grado di parentela non specificato o generico: ricevuta risposta positiva alla richiesta di informazioni.
Per le DOMANDE A PAGAMENTO DIRETTO è necessario procedere come segue:

· Acquisire il grado di parentela secondo le modalità descritte al punto ACQUISIZIONE /VARIAZIONE

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO con la data di ricezione dei dati richiesti

· Istruire la domanda

· Dopo l’accoglimento calcolare l’indennità.

Per le DOMANDE A CONGUAGLIO è necessario procedere come segue:

· Acquisire il grado di parentela secondo le modalità descritte al punto ACQUISIZIONE /VARIAZIONE

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO con la data di ricezione dei dati richiesti

· Istruire la domanda

· Dopo l’accoglimento viene emessa una nuova lettera da inviare al cliente, al datore di lavoro ed eventualmente al patronato.

C) Riposi giornalieri per familiari, diversi dai genitori, che condividono i permessi con altri familiari nello stesso periodo: mancata o insoddisfacente risposta alla richiesta di informazioni.
Per le DOMANDE A PAGAMENTO DIRETTO è necessario procedere come segue, per entrambe le domande dei clienti:

· Modificare la data di fine domanda al 23/11/2010, utilizzando il tasto funzionale F16 GESTIONE PERIODO

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO

· Accogliere la domanda così modificata

· Calcolare la domanda. In caso di pagamenti già effettuati per periodi successivi al 23/11/2010 si crea un indebito da gestire con le consuete modalità 

· Acquisire una nuova domanda uguale alla precedente con data inizio 01/12/2010 

· Inserire nel campo DOMANDE ALTRO LAVORATORE una “N’’

· Istruire la domanda che viene respinta 

· Inviare la lettera di reiezione.

Per le DOMANDE A CONGUAGLIO è necessario procedere come segue, per entrambe le domande dei clienti:

· Indicare la cessazione secondo le modalità descritte al punto ACQUISIZIONE /VARIAZIONE

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO.

Istruire la domanda così modificata; confermando l’istruttoria viene prodotta una lettera di cessazione con il motivo relativo da inviare al cliente, al datore di lavoro ed eventualmente al patronato.

D) Riposi giornalieri per familiari, diversi dai genitori, che condividono i permessi con altri familiari nello stesso periodo: ricevuta risposta dal disabile sul beneficiario dei permessi.
Per la DOMANDA A PAGAMENTO DIRETTO di chi non viene indicato come beneficiario dei permessi si deve procedere come precisato al punto C, mentre per la domanda intestata alla persona prescelta dal disabile si deve procedere nel seguente modo:

· Modificare la data di fine domanda al 23/11/2010, utilizzando il tasto funzionale F16 GESTIONE PERIODO

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO con la data di ricezione dei dati richiesti

· Accogliere la domanda così modificata

· Calcolare la domanda. In caso di pagamenti già effettuati per periodi successivi al 23/11/2010 si crea un indebito da gestire con le consuete modalità 

· Acquisire una nuova domanda uguale a quella precedente con data inizio 01/12/2010 

· Inserire nel campo DOMANDE ALTRO LAVORATORE una “N’’

· Istruire la domanda che viene accolta

· Calcolare l’indennità.

Per la DOMANDA A CONGUAGLIO di chi non viene indicato come beneficiario dei permessi si deve procedere come precisato al punto C, mentre per la domanda intestata alla persona prescelta dal disabile si deve procedere nel seguente modo:

· Indicare la cessazione secondo le modalità descritte al punto ACQUISIZIONE /VARIAZIONE

· Togliere la “S” dal campo IN ATTESA DI DOCUMENTI e aggiornare la DATA DI PERFEZIONAMENTO con la data di ricezione dei dati richiesti

· Istruire la domanda così modificata; confermando l’istruttoria viene emessa una lettera di cessazione con il motivo relativo da inviare al cliente, al datore di lavoro ed eventualmente al patronato

· Acquisire una nuova domanda uguale a quella precedente con data inizio 01/12/2010 

· Inserire nel campo DOMANDE ALTRO LAVORATORE una “N’’

· Accogliere la domanda; confermando l’istruttoria viene emessa una nuova lettera di autorizzazione da inviare al cliente, al datore di lavoro ed eventualmente al patronato.

CODICI:

A seguito delle modifiche normative introdotte dall’art. 24 della legge 183/2010 è obbligatorio acquisire, su tutte le domande di l.104/92, il codice relativo al grado di parentela del lavoratore che chiede di assistere la persona con disabilità.

Posizionando il cursore sul campo “GRADO DI PARENTELA” e digitando il tasto F1, la procedura visualizza i CODICI DI PARENTELA accettati:

P
=
PADRE;
M
=
MADRE;

F
=
FRATELLO;
S
=
SORELLA;

G
=
FIGLIO;

C
=
CONIUGE;

E 
=
PARENTE ENTRO IL SECONDO GRADO;
H 
=
AFFINE   ENTRO IL SECONDO GRADO

I 
=
PARENTE ENTRO  IL TERZO GRADO CON DIRITTO;
L 
=
AFFINE    ENTRO  IL TERZO GRADO CON DIRITTO;

N 
=
PARENTE  ENTRO  IL TERZO GRADO SENZA DIRITTO;
O 
=
AFFINE    ENTRO  IL GRADO SENZA DIRITTO;

R
=
PARENTE GENERICO;

A
=
AFFINE   GENERICO;
indicando il codice di parentela la procedura riporta sulla domanda la relativa descrizione.

Se non viene indicato nessun grado di parentela non sarà possibile definire automaticamente la domanda.

Per motivare nella lettera il termine anticipato di fruizione dei permessi deve essere inserito, nella pratica interessata, il CODICE TIPO CESSAZIONE. Posizionando il cursore sul campo “CESSAZIONE” e digitando il tasto F1, la procedura visualizza i codici accettati:

S  = 
cessazione per variazione delle condizioni iniziali.         

P  = 
cessazione per variazione normativa (Circ. n.155/2010) sul grado di parentela;

R  = 
cessazione per variazione normativa (Circ. n. 155/2010) più richiedenti per lo stesso disabile.                     
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